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i | DELLA CELEBRE CANTANTE 


IVA PARA | 


COLLABORAZIONE PIANISTICA DEL MAESTRO 


Ì Flaminio Contini 
Maggio 1941-XIX 
A QRE 21 le. * 


Î O 


Soprano IVA PACETTI 


Il mio ben quando verrà 


Aria di G. Paisiello 
(1741-1816) 


Il mio ben quando verrà 

a veder la mesta amica, 

di bei fior sammanterà 

la spiaggia aprica. 

Ma nol vedo, no, il mio ben, 


il mio bene, ahimè, non vien, 


Mentre all’aure spiegherà 

la sua fiamma, i suoi lamenti, 
miti augei v’ insegnerà 

più dolci accenti 

Ma non l’odo. E chi l’udì ? 


Il mio beri ammutolì. 


III 


Tu cui stanca ormai già fè 

il mio pianto, eco pietosa, 

ei ritorna e dolce a te 

chiede la sposa. 

Pian, mi chiama, piano... ahimè! 


no, non mi chiama, o Dio, non c'è. 


Jota 
di Manuel de Falla 


Dicen que no nos queremos 


Porque no nos ven hablar 

A tu corazon y al mio 

Se lo pueden preguntar. 

Ja me despido de ti 

De tu casay tu ventana 

] aunque no quiera tu madre 


Adios niîia, hasta manana. 


Serenata 
Musica di Mascagni 


Versi di Lorenzo Stecchetti 


Come col capo sotto l’ala bianca 
Dormon le palombelle innamorate, 
Così tu adagi la persona stanca 
Sotto le coltri molli e ricamate 


La testa bionda sul guancial riposa 
Lieta de’ sogni suoi color di rosa 
E tra le larve care al tuo sorriso 
Una ne passa che ti sfiora il viso 


Passa e ti dice che bruciar le vene, 
Che sanguinar il cor per te mi sento. 
Passa e ti dice che ti voglio bene, 


Te sei la mia dolcezza e il mio tormento 


Bianca tra un nimbo di capelli biondi 
Dormi e sorridi ai sogni tuoi giocondi 
Ah, non destarti, o fior del Paradiso, 


Ch’io vengo in sogno per baciarti in viso. 


Ninna nanna 
di Brahms 


Chiudi gli occhi, tesor, 
coperto di fior, 
senz’ombra di duol 

va sotto al lenzuol. 


Sarai desto doman 
se il Signore lo vuol, 
sarai desto doman 
se il Signore lo vuol. 


Chiudi gli occhi, tesor, 
risogna tra i fior 

un albero egual 

a quel di Natal, 

e degli Angel tra .i vel 
intraveda tu il ciel, 

e degli Angel tra i vel 
intraveda. tu il ciel. 


Canzone Indù 


di N. Rimsky Korsakow 


Vi sono in India splendidi diamanti. 
Nei nostri mari perle senza fin5 


Terra di sogno è l’India mia, 


Laggiù nel mar verso l’aurora 
Emerge un gran rubino; 
Bello un angel vi dimora, 


Che di fanciulla ha il viso! 


Dolce vola il suo canto 

Qual divino incanto, 

Le sue splendide piume, 

Bacian le bianche schiume. 

Chi sua voce ha udita 

Tutta obbia la sua vita. 

Vi sono in India splendidi diamanti, 
Nei nostri mari perle senza fin; 
Terra di sogno è l'India mia. 


I due tarli 
Serenata 


di Riccardo Zandonai 
di Francesco Schubert Versi di H. Mildmay 


Il mio canto innamorato 
si innalza a te Il tarlo della vecchia biblioteca 
Li 


Scendi, o cara, al noto prato, 
abbi mercè! 

Delle fronde dei cipressi 

odi il rumor, 

non temer che alcun s'appressi, 


mio dolce amor! 


Disse al tarlo laggiù nel camposanto: 

« Era grande, era saggio e l'hanno pianto; 
Dimmi, che fa ne la sua fossa cieca ? ». 

« Dorme tra i fiori su di lui versati, 

Ma nel cervello suo superbo e muto 
Striscio rodendo e nelle celle scruto, 


i germi dei pensieri ancor non nati. 
Ma tu stesso che fai? », 


L’usignol col mesto canto 
prega per me, 


quasi un eco al lungo pianto A i ) i 
Sullo scaffale io rodo il grande libro ch’egli 


ara 


sparso per te. 


» 


[scrisse 
Cui profuse i pensier mentre che visse 


Il dolor che mi percuote 


ei par sentir, 


i cuni Sperando che l’avria reso immortale. 
e traduce in tristi note 


Ad: i « Rodi, îratello nel terren fecondo, 
i miei sospir. ; È È $ 

Rodiamo la materia ed il pensiero. 
Rodiamo nel silenzio e nel mistero, 


IH. innanzi a noi dovrà crollare il mondo! ». 


A si grande amor perdona, 
angiol crudel, 


A me pur, a me pur dona 


ne > ANDA ZIONI IE VEE 


in terra il ciel! 


Stornelli marini 


(Mascagni) 


Mare d’argento 

Di te mi sono innamorata tanto 
Baci salati 

Morsi aspri del vento 


Mar di bonaccia 
Occhi di sole, di sole la treccia 


Un bel sorriso fra l’onde s'affaccia ! 


Mare profondo 

Nell’onde tue, vedo di quando in quando 
Le sue pupille azzurre 

E il capo biondo! 


La madre al figlio 
di Ildebrando Pizzetti 


Poesia di Romualdo Piantini 


I. 


O figlio, o figlio, in che mondo ti trovi? 
Da quanti mesi qua sola t'aspetto ! 
Ogni mattina riguardo il tuo letto 

è sempre intatto coi lenzuoli novi 

ed ogni sera mi rimetto a farlo 

e lungamente ti sorrido e parlo. 

E come spiego i candidi lenzoli, 

dico che tanta pace ti consoli. 

Scuoto i cuscini, li dispongo e dico: 
l'amor più bello e il più fedele amico! 
E poi rincalzo sotto le coperte: 

così d’argento sette sacchi é sette! 


O figlio, figlio, nel tuo letto bianco 
torna una notte sola a riposare: 

forse dormi sui monti o lungo il mare, 
ti manca un letto quando sei più stanco. 
E il tuo bel letto lo ritrovo intafto, 

e dentro il: petto mi rilevo il pianto. 
Ma questa sera son tranquilla, sento 
che torni a casa e dormi nel tuo letto. 
Accendi il lnme, fermati un momento, 
guarda il cuscino bello di merletto. 

L’ ho rinnovato quando mi sei nato: 
pel tuo ritorno, figlio; l'ho serbato. 


l 


